
 
 
 

VERBALE n. 2/2021 

Consiglio Direttivo SIPED 29 gennaio - ore 11:00 via Google Meet 

 

Presenti:  

Professori ordinari: Giuseppe Elia, Massimiliano Fiorucci, Pierluigi Malavasi, Loredana Perla, Maria 

Tomarchio. 

Professori associati: Giuseppe Annacontini, Carla Callegari, Giovanna Del Gobbo, Claudio 

Melacarne, Alessandro Vaccarelli. 

Ricercatori: Francesco Magni, Andrea Mangiatordi, Matteo Morandi, Alessandra Rosa, Iolanda 

Zollo. 

Assenti: nessuno 

La riunione ha inizio alle ore 11:00. 

In apertura il Presidente, alla luce di diverse richieste pervenute da parte di candidati Junior negli 

ultimi due giorni, propone di apportare una variazione all’Odg. precedentemente inviato. Il punto n. 

2 dovrebbe essere così esplicitato “Soci cooptati e soci junior”.  

 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

L’ordine del giorno risulta pertanto riformulato come segue: 

Il Consiglio direttivo della SIPED è convocato il giorno 29 gennaio alle ore 11:00 via Google Meet 

con il seguente Odg: 

1. Comunicazioni del Presidente 

2. Soci Cooptati e Soci Junior 

3. Gruppi di lavoro 

4. Incarichi  

5. Premio SIPED e relativo Seminario 

6. Rivista Pedagogia Oggi 

7. Varie ed eventuali  

 

1. Comunicazioni del Presidente  

PRIN - Il Presidente informa che sembrerebbe esserci un numero significativo di progetti PRIN 

presentati da parte di Colleghi e Colleghe di area pedagogica e ricorda che per il prossimo triennio 

sarà possibile presentare progetti. Invita il Direttivo a caldeggiare candidature a far parte delle 

commissioni di valutazione, tra colleghi e colleghe che non hanno presentato domanda e che, nel 



 
 
caso, dovranno aggiornare il proprio curriculum su RE-PRISE indicando il settore ERC SH3-11 

Social aspects of learning, curriculum studies, educational policies.. Questo per evitare che i progetti 

pedagogici siano valutati da esperti non di settore. 

AUDIT SENATO - La Commissione V del Senato ha inviato una proposta di audizione del Presidente 

SIPED sul tema Recovery Plan, ricordando che il testo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

comprende tra le sue mission quelle relative a istruzione e ricerca. A fronte di questa importante 

occasione, il Presidente invita a leggere il testo e a riflettere per poter raccogliere suggerimenti o 

indicazioni utili a ciò che verrà portato in discussione nel corso dell’audizione. 

RIUNIONE PROTOCOLLO D’INTESA - Il 3 febbraio p.v. si svolgerà una riunione del Comitato 

scientifico previsto dal protocollo d’intesa firmato da SIPED, associazioni pedagogiche e dalla 

CUNFS con il Ministero dal titolo “Attivazione di progetti finalizzati a promuovere l’educazione alla 

convivenza civile, sociale e solidale”. Il Presidente riferirà sugli esiti della riunione. 

Elezioni CUN - Il Presidente ricorda che sono in corso le elezioni per il rinnovo del Comitato d’area 
11 del CUN con date e fasce orarie stabilite dai singoli Atenei e che è necessario sollecitare tutti i 
colleghi dei settori M-PED ma anche dell’intera Area 11 nei diversi Dipartimenti  a votare secondo 
quanto stabilito nell’accordo tra le società scientifiche delle diverse sub aree (M-DEA – M-FIL – M-
GGR – M-PED – M-PSI – M-STO). Come noto, in questa tornata erano stati eletti i proff. Paolo 
D’Angelo, per filosofia, Chiara Berti, per psicologia, Pascal Perillo per pedagogia – che colgo 
l’occasione per ringraziare per l’impegno profuso. Il Presidente ricorda che nel novembre 2016, 
prima delle precedenti elezioni, era stato approvato il principio della rotazione tra sub-aree, in rispetto 
del quale si è unanimemente concordato di convergere stavolta su rappresentanti delle aree di 
Storia, Geografia e Antropologia. Sarò opportuno, pertanto, sostenere i candidati: 

• per la I fascia il prof. Fulvio Conti (M-STO/04 – Dipartimento di Scienze politiche e sociali, 
Università di Firenze), 

• per la II fascia il prof. Cristiano Giorda (M-GGR/01 – Dipartimento di Filosofia e scienza 
dell’educazione, Università di Torino), 

• per i ricercatori la prof.ssa Giovanna Guerzoni (M-DEA/01 – Dipartimento di Scienze 
dell’educazione “Giovanni Maria Bertin”, Università di Bologna). 

In base al principio dell’alternanza, il ruolo di rappresentante delle Società scientifiche presso il 
Comitato d’Area 11, sinora svolto dal prof. Rosario Sommella, geografo, verrà ricoperto a rotazione 
da un collega indicato dai rappresentanti delle consulte, secondo questo ordine: Psicologia (prof. 
Santo di Nuovo), Pedagogia (Prof.ssa Simonetta Polenghi), Filosofia (da indicare). 
I colleghi Conti, Giorda e Guerzoni si assumono, oltre a un impegno gravoso, il compito di 
rappresentare tutti i SSD dell’area 11: è veramente importante sostenerli con il nostro voto convinto 
e compatto. Ricordo che si vota per fasce: ordinari (F. Conti), associati (C. Giorda), ricercatori (G. 
Guerzoni). Il Presidente segnala, tra l’altro, che il prof. Giorda insegna dal 2014 anche Fondamenti 
e didattica della geografia nel corso di laurea in Scienze della Formazione primaria a Sivigliano e 
Collegno, e la prof.ssa Guerzoni da 2014 a gennaio 2020 è stata coordinatrice del corso di laurea 
L-19 a Bologna. 

Iscrizioni alla SIPED - Il Presidente comunica che sta avendo successo la proposta di mantenere 
una quota di iscrizione ridotta per i primi mesi dell’anno e hanno già rinnovato l’iscrizione numerosi 
soci. 
 

Passaggio di consegne - Il Presidente comunica che il 22 gennaio scorso si è svolta una prima 

riunione di passaggio di consegne alla quale hanno preso parte oltre al Presidente stesso, il prof. 



 
 
Vaccarelli (Segretario), il prof. Mangiatordi (Tesoriere), la past President prof.ssa Polenghi, l’ex 

segretario, prof. Agostinetto, l’ex tesoriere, prof. De Salvo e i due consulenti tecnici (dott. 

Massimiliano Andreoletti e dott.ssa Anna Ragosta). Sono stati affrontate diverse questioni e si sono 

svolte e si svolgeranno specifiche riunioni per perfezionare i passaggi. I colleghi Polenghi, 

Agostinetto e De Salvo hanno assicurato la massima disponibilità per tutto il tempo che sarà 

necessario per l’entrata a regime del nuovo direttivo. Nei prossimi giorni appena si avrà 

comunicazione da Dario De Salvo si procederà all’apertura del nuovo conto corrente da parte del 

Presidente presso la Banca Popolare di Sondrio. Si tratta della Banca in cui il Tesoriere ha già un 

conto corrente e che conosce. Il tesoriere sta prendendo contatti con un commercialista di fiducia 

per la gestione del bilancio della SIPED. A tale proposito il Presidente ricorda che entro il mese di 

giugno andrà presentato il bilancio preventivo 2021 che potrà essere portato in approvazione 

all’assemblea in occasione dell’iniziativa seminariale legata al Premio SIPED. Si terranno ulteriori 

incontri per perfezionare i passaggi così come si svolgerà a breve un incontro tra il nuovo gruppo di 

lavoro della rivista e il vecchio gruppo di lavoro.  

Congresso nazionale Milano - Il Presidente comunica che tutte le giornate e le sessioni del 

congresso di Milano sono state registrate e, quindi, si dispone di un’immensa mole di materiali. Nelle 

sessioni dei 28 panel paralleli, tuttavia, non tutti i partecipanti hanno dato il loro consenso alla 

pubblicazione del materiale video. Per tale ragione e anche per non sovraccaricare il sito e per 

evitare un di materiale propone di caricare sul sito unicamente le sessioni in plenaria. 

Spostamento sede SIPED - Per perfezionare le operazioni di passaggio della Presidenza si 

comunica che è necessario spostare la sede della SIPED da Largo Agostino Gemelli, 1 – 20123 

Milano (sede della Cattolica) a Via del Castro Pretorio, 20 – 00185 ROMA Sede di Roma Tre. Il 

Direttivo prende atto e approva. 

 

2. Soci Cooptati e Soci Junior 

Il Presidente ricorda che ai sensi dell’art. 2 comma 3 dello Statuto  

“3. Sono soci cooptati gli studiosi italiani di discipline pedagogiche i quali, non trovandosi nelle 

condizioni indicate nel comma 2 (soci ordinari) del presente articolo, su domanda approvata dal 

Consiglio Direttivo della SIPED, siano ammessi a far parte della SIPED. La domanda deve essere 

accompagnata dalla presentazione di almeno tre soci ordinari che rivestano la qualifica di professori 

ordinari in servizio di ruolo. Il numero massimo dei soci cooptati non può superare il 15% dei soci 

ordinari”. Stante tale situazione, essendo stata raggiunta da tempo la quota del 15% dal mese di 

marzo scorso non è stato possibile ammettere nuovi soci cooptati. In occasione del rinnovo del 

Consiglio direttivo i soci in regola con diritto di voto erano 580 tra ordinari e cooptati di cui 87 cooptati. 

Stiamo ora effettuando tutte le verifiche del caso e vi sono alcuni soci che pur risultando ancora 

come cooptati hanno in realtà mutato il loro status avendo da poco preso servizio in qualità di 

ricercatori senza avercelo comunicato. Il Presidente prega pertanto tutti i membri di informare 

eventuali soci in queste condizioni di comunicarlo sempre tempestivamente alla segreteria per 

aggiornare costantemente il database. In ogni caso alla fine di questa puntuale ricognizione avremo 

sicuramente alcuni posti “liberi” (tra 5 e 7 circa) e, pertanto, possiamo riaprire il percorso di 

candidatura da parte di eventuali soci cooptati. 

Il Presidente ricorda che per l’ammissione dei soci cooptati il precedente direttivo aveva deciso di 

superare il vecchio criterio della cronologia nella presentazione delle domande ed ha adottato una 

scheda di valutazione molto puntuale che consente un’istruttoria molto precisa attribuendo dei 



 
 
punteggi alle diverse voci (dottorato, assegni, partecipazione a progetti di ricerca, pubblicazioni, 

ecc.) e propone di confermare questa scelta e di riaprire quindi le candidature che in ogni caso 

saranno sempre deliberate dal consiglio direttivo. Il processo sarà seguito dal Segretario che potrà 

di volta in volta avvalersi della collaborazione di altri membri del consiglio direttivo. A tale proposito 

il Presidente chiede la disponibilità dei membri del Direttivo. La Prof.ssa Del Gobbo si offre per 

svolgere questa delicata funzione. 

Si apre un dibattito nel quale, in continuità con quanto affermato dal Presidente circa la necessità di 

stabilire parametri di merito (Malavasi), si propone di inserire: un criterio di tipo territoriale 

(distribuzione geografica dei soci cooptati) e un criterio che tenga conto della difficoltà delle piccole 

sedi (proposta Annacontini); un criterio di turnazione dei settori scientifico disciplinari (proposta 

Perla). Emerge anche l’invito alla cautela nel modificare la scheda attuale, considerando la fase di 

transizione da un direttivo ad un altro (Elia).  

Il Presidente, sintetizzando quanto emerso, propone di riaprire la possibilità di inserimento dei soci 

cooptati dopo che siano esaminate le domande in coda pervenute al nuovo Direttivo, e di verificare 

la distribuzione dei cooptati sul territorio e per SSD. Propone inoltre che sia confermata la scheda di 

valutazione elaborata dal precedente direttivo e che i criteri emersi (comprendendo anche 

l’eventualità di sedi senza soci) possano valere come precedenze in caso di posizioni ex aequo. Il 

Consiglio si mostra favorevole, dopo un intervento di Tomarchio che indica il principio come 

pienamente condivisibile.  

Prende la parola il Segretario per fare il punto sulle domande ricevute negli ultimi giorni e su quelle 

in coda dal precedente Direttivo. Sono presenti 3 nuove domande: Teresa Giovanazzi, Rosa 

Indellicato, Michela Galdieri. Il Segretario ha potuto verificare l’ammissibilità delle domande in base 

ai criteri indicati dallo Statuto. Informa inoltre del fatto che nel corso del 2020 sono state hanno 

proposto la loro candidatura: Alessandro Soriani, Stefania Carioli, Marialibera D’Ambrosio, Lavinia 

Bianchi.  

In accordo con il Direttivo, il Presidente dà mandato al Segretario di contattare le candidate e il 

candidato per chiedere di aggiornare la loro domanda, se ancora interessati ad entrare come Soci 

cooptati. Questo al fine di stabilire una condizione di par condicio rispetto a chi ha presentato la 

candidatura recentemente. Il tempo stabilito a partire dalla ricezione dalla mail è fissato a 10 giorni, 

La Prof.ssa Del Gobbo si rende disponibile a coadiuvare il Segretario nel lavoro istruttorio di 

valutazione dei curricula. I materiali saranno condivisi con tutto il Direttivo. 

Il Segretario informa che sono pervenute 6 domande di candidatura per Soci Junior da parte di 

Giorgia Macchiusi, Valentina Baeli, Nicoletta Chieregato, Daniela Di Donato, Ilaria Terrenghi, Malusà 

Giovanna. Dopo aver esaminato l’ammissibilità delle richieste, rileva che la domanda di Ilaria 

Terrenghi, pur essendo accompagnata da un curriculum apprezzabile, non può essere ancora 

accolta in quanto le lettere di presentazione sono a firma di due professori associati e di un 

ricercatore. Come da Statuto, occorre che almeno una delle lettere di accompagnamento sia a firma 

di un Professore ordinario. Le rimanenti domande, alla luce dei curricula e delle lettere di 

presentazione, possono essere ammesse. Il Consiglio approva l’ammissione delle candidate, ad 

eccezione di Ilaria Terrenghi, ammessa con riserva in attesa di perfezionamento della domanda. 

Il Presidente dà mandato al Segretario di dare comunicazione alle candidate per perfezionare 

l’adesione alla SIPED, nonché di incoraggiare la candidata Terrenghi a ripetere la procedura facendo 

attenzione a quanto richiesto dallo Statuto.  



 
 
In merito ai soci junior si apre un dibattito nel quale emerge che la scelta di inserimento dei Soci 

Junior da parte del precedente Direttivo è stata opportuna e molto apprezzabile, auspicando che 

possa essere valorizzata e rilanciata (Malavasi), anche attraverso una più capillare comunicazione 

(Melacarne).  

Il Presidente propone di verificare le informazioni presenti sul sito ed eventualmente renderle ancora 

più chiare.  

 

3. Gruppi di lavoro  

Il Presidente ricorda che i Gruppi di lavoro sono normati dall’articolo 8 dello Statuto, che recita:  
1. Nella SIPED possono essere attivati Gruppi di lavoro, di norma in funzione di direzioni 
scientificamente consolidate della ricerca pedagogica, con lo scopo di: 

a. contribuire allo sviluppo e all’articolazione dell’attività scientifica della SIPED; 
b. favorire il miglioramento delle conoscenze e delle metodologie specialistiche; 
c. stimolare la crescita di aree innovative di indagine. 

2. Per la realizzazione degli scopi, di cui al comma 1 del presente articolo, i gruppi di 
lavoro: 

a. possono promuovere convegni e incontri di settore; 
b. possono organizzare riunioni scientifiche nel corso delle iniziative nazionali della 
SIPED; 
c. presentano relazioni sulle attività svolte. 

3. Ciascun gruppo di lavoro è costituito con delibera del Consiglio Direttivo, su proposta 
motivata di almeno 10 soci. 

Come è prassi consolidata, il Presidente propone l’azzeramento dei Gruppi di lavoro in essere e 
l’avvio dei nuovi Gruppi, al fine di aggiornate questa importante espressione della società scientifica. 
A tale proposito però propone di inviare a tutti i soci una comunicazione che confermi quanto 
avvenuto in precedenza, specificando che: ogni gruppo può riproporsi nei medesimi termini (o in 
termini rivisti) oppure può decidere di non farlo, dato l’esaurimento degli scopi per i quali era stato 
creato; è possibile far emergere nuove istanze che portino alla proposta di nuovi e diversi gruppi di 
lavoro. Per poter far ripartire i gruppi, o per crearne di nuovi, il Presidente ricorda che deve essere 
proposta al Consiglio Direttivo: una declaratoria; un elenco di almeno 10 partecipanti; un numero 
massimo di 3 coordinatori (non in quiescenza, non necessariamente Professori Ordinari, ed indicati 
in ordine alfabetico). I docenti pensionati possono partecipare ai Gruppi di lavoro ma non nella 
funzione di coordinatori. 

Il Presidente propone di confermare il principio secondo cui che ogni socio può prendere parte a non 
più di 2 gruppi di lavoro. Il Presidente ricorda inoltre che i gruppi di lavoro non possono essere solo 
organismi nominali e sono tenuti a svolgere incontri, seminari, momenti di confronto interno e 
pubblico, dar conto dei risultati del loro lavoro attraverso pubblicazioni o report. Come previsto dallo 
Statuto, i Gruppi di lavoro sono tenuti a presentare ANNUALMENTE una relazione sulle attività 
svolte. 

Per contenere la proliferazione dei Gruppi di lavoro ed evitare la ridondanza è auspicabile non vi 
siano più gruppi che lavorino sugli stessi temi. Nel caso di più proposte su tematiche analoghe il 
Consiglio direttivo può proporre ai proponenti di coordinarsi e riformulare la proposta. 

Anche per gli aspetti tecnici relativi alla presentazione delle domande, il Presidente propone di 
mantenere la prassi consolidata (domanda su format dedicato, in italiano e in inglese, ecc.).  



 
 
Si apre una ricca e articolata discussione a cui prendono parte i professori Malavasi, Tomarchio, 
Elia, Perla, Mangiatordi, Annacontini, Del Gobbo, Melacarne con proposte migliorative e di 
valorizzazione dei giovani e dei soci junior. 

Dopo ampia e approfondita discussione, il Presidente propone al Direttivo di convergere sull’idea di 
inserire nel format per la proposta dei gruppi una descrizione dettagliata degli obiettivi e di 
considerare la loro apertura ai soci Junior in qualità di membri aggiuntivi ai 10 proponenti. Si potranno 
inoltre considerare 3 coordinatori per ciascun gruppo e si chiederà una relazione annuale delle 
attività svolte, da inserire sul sito. Il nuovo format richiederà una compilazione in italiano e in inglese. 
Il Presidente chiede alla Prof.ssa Perla di elaborare una proposta di scheda da presentare al 
Direttivo, ricevendo la sua disponibilità.  

Il Consiglio approva all’unanimità. 

4. Incarichi  

Il Presidente informa che per la gestione delle attività della SIPED è necessario fare riferimento ad 

una serie di incarichi di diversa matura da affidare ad esperti esterni che opereranno in sinergia con 

il Presidente e con l’intero Consiglio Direttivo, nel rafforzamento delle azioni e delle competenze 

espresse già all’interno del Direttivo stesso. 

Quanto alla prima tipologia il Presidente avanza le seguenti proposte. Non si tratta di una delega ma 

di individuare alcuni referenti esterni di fiducia che fanno riferimento in primo luogo al Presidente e 

al direttivo: 

EERA e internazionalizzazione: tale incarico nel precedente Consiglio Direttivo risultava affidato alla 

prof.ssa Elisabetta Biffi, che ha svolto lodevolmente questo incarico per nel triennio precedente. Per 

l’importanza dell’incarico, il Presidente propone la conferma della prof.ssa Biffi che ha lavorato molto 

bene e che ormai ha acquisito un ruolo riconosciuto all’interno dell’EERA.  

Professioni educative: dato l’ottimo lavoro finora svolto come Presidente del CONCLEP, il  

Presidente propone di confermare l’incarico alla prof.ssa Silvana Calaprice.  

Pedagogia speciale e formazione insegnanti di sostegno: dopo aver informato anche il Presidente 

della Sipes, prof. D’Alonzo, il Presidente propone di affidare tale incarico alla prof.ssa Tamara 

Zappaterra. 

Formazione degli insegnanti: ll Presidente propone per questo incarico la prof.ssa Elisabetta Nigris, 

data la sua competenza riconosciuta a livello nazionale. 

Innovazione: il Presidente, avendone apprezzato le doti e le qualità nel corso dell’esperienza del 

direttivo precedente, propone per questo incarico la Prof.ssa Giuseppa Cappuccio. 

I referenti possono essere invitati a prendere parte al Consiglio Direttivo, secondo opportunità, agli 

incontri del medesimo, partecipandovi senza diritto di voto. Si chiarisce come essi, inoltre, non 

possano agire in autonomia, ma debbano fare riferimento al Presidente e operare attraverso gli 

indirizzi e la collegialità del Consiglio Direttivo. 

Vi sono, invece, degli incarichi di altra natura da attribuire in virtù di competenze specialistiche. 

Per quanto concerne il commercialista la proposta è quella di affidare tale scelta al Presidente e 

tesoriere che nei prossimi giorni comunicherà il nominativo e i costi di tale professionista. Si affida a 

Mangiatordi la scelta del commercialista. E’ una risorsa irrinunciabile data la complessità della 

normativa di settore. 



 
 
Il Presidente propone inoltre di contattare un consulente legale per quanto concerne la tematica 

della privacy. Sul sito gestiamo dati personali (per quanto non sensibili) e la privacy policy menziona 

il solo D.LGS. 196/2003. Bisognerebbe far fare ad un esperto una verifica rispetto al vigente GDPR 

ed eventualmente mandare una mail formale a tutti i soci per comunicare l’adeguamento e chiedere 

l’accettazione di una privacy policy aggiornata. Oltre a questo bisogna verificare se non sia 

necessario nominare formalmente un DPO (Data Protection Officer) o RPD (Responsabile della 

Protezione dei Dati).  Il Presidente propone di dare mandato a Presidente, Segretario e Tesoriere di 

approfondire la questione. 

 

Redazione digitale - Il Presidente comunica che il precedente direttivo aveva implementato un ricco 

e articolato sistema di comunicazione digitale. Era stato quindi insediato un team per la gestione 

della comunicazione digitale. 

Di seguito la descrizione di quanto si è fatto in precedenza  

-SITO: il sito SIPED svolge una funzione cruciale sulle attività e fronti di impegno della società 

scientifica. Inoltre il sito ha anche la funzione di essere un luogo di diffusione e di visibilità 

delle iniziative promosse dai soci (per attività pubblicistiche, convegnistiche, formative, 

eccetera) Per la parte visibile del sito sono state apportate le seguenti modifiche e aggiunte: 

− layout; form newsletter: è stata aggiunto una funzionalità nei menù a tendina per l’accesso 

ad un modulo digitale per la raccolta delle richiesta di pubblicazione di notizie sulla newsletter 

da parte dei soci; − pulsanti condivisione: è stata aggiunta al fondo di ogni singolo articolo 

una funzionalità relativa ai pulsanti social che consentono ai visitatori di condividere gli articoli 

di loro interesse con indirizzi mail, tramite i social (FB, Twitter, eccetera) o nei messenger 

(WhatsApp, Telegram, eccetera);  

- NEWSLETTER (SIPED WeekNews): è stato avviato un servizio di newsletter che sarà bene 

confermare, la SIPED WeekNews. Il sistema di diffusione consente una tracciabilità delle 

informazioni. Tale operazione ha comportato: − una diversa strutturazione contenuti: 

inserimento settimanale delle news fornite tramite format digitale dai soci (ovvero dalle 19 

del giovedì e fino alle 19 del giovedì successivo); − modalità di consegna: si è passati da una 

consegna contestuale ad ogni richiesta ad una unica settimanale (programmata per sabato 

notte e per un completamento dell’operazione nel corso della prima mattinata del sabato); − 

layout grafico: si è deciso di inserire elementi visuali oltre quelli testuali (utilizzo del materiale 

fornito dal socio), di predisporre un collegamento con il sito per una lettura più approfondita, 

di aggiungere i “pulsanti social” per favorire la condivisione delle news..  

- SOCIAL: nell’ottica di miglioramento dell’efficacia comunicativa, di presenza e di visibilità 

della nostra società scientifica, sono stati aperti una pagina Facebook, un profilo LinkedIn, 

un account Twitter ed uno Instagram. Tali account non sono alternativi, ma integrativi del 

sito. L'obiettivo è quello di “amplificare” la visibilità della SIPED sui social e, favorendone le 

possibilità di accesso, convogliare gli utenti sul sito per dare una visibilità anche agli altri 

articoli. Tale dimensione va confermata e incrementata; 

- FORMAT SOCI COOPTATI: in analogia a quello della newsletter, è stato predisposto un 

format web (reperibile dal sito) anche per procedere alla richiesta d’essere accolti come Soci 

Cooptati. Tale strumento ha uniformato le modalità di richiesta consentendo di tenere traccia 

precisa del numero, data e conformità delle richieste. Viene confermata la scheda di 

valutazione per l’ammissione dei soci cooptati;  

- CANALE YOU TUBE: il Presidente comunica che è già presente una canale Youtube della 

SIPED su cui caricare le iniziative convegnistiche della Società.  



 
 
Data l’efficacia e l’efficienza dimostrata dai due esperti individuati dal precedente direttivo (dott. 

Andreoletti e dott.ssa Ragosta) confermata in questi giorni dalla disponibilità e solerzia con risposte 

e interventi quasi in tempo reale, vista la conoscenza del sistema e delle procedure, il Presidente 

propone di confermare i due tecnici per il prossimo triennio. Certamente hanno un costo ma 

assolutamente al di sotto dei prezzi di mercato. Il Direttivo è favorevole. 

Il Presidente dà la parola ai membri del Direttivo, aprendo il dibattito. Malavasi esprime soddisfazione 

sulle scelte fatte. Tomarchio condivide le scelte e sottolinea, per il supporto tecnico, l’importanza 

della continuità con quanto di buono è stato già fatto con il precedente Direttivo. Perla ringrazia per 

la condivisione della puntuale articolazione delle scelte e chiede al Presidente in che modo gli 

incaricati si raccorderanno con i membri del Direttivo che hanno competenze specifiche su tematiche 

particolari, oggetto dello stesso incarico. Annacontini propone di porre attenzione anche alle 

strategie comunicative e integrarle a quanto già si fa dal punto di vista tecnologico, pensando per il 

futuro ad una sorta di “Ufficio Comunicazione”. Malacarne chiede come queste figure si rapportano 

con i membri del Direttivo.  

Il Presidente sottolinea l’importanza della comunicazione come questione strategica, anche rispetto 

alla presenza della pedagogia nei mezzi di comunicazione di massa (ad es. Rai Scuola) e propone 

una riunione con i due tecnici, che hanno anche competenze in ambito comunicativo, per esplorare 

le possibilità da poter implementare.  Rammenta che i due tecnici interagiscono soprattutto, ma non 

necessariamente in modo esclusivo, con Presidente, Segretario e Tesoriere per le questioni relative 

ai pagamenti delle quote, le iscrizioni di nuovi soci, la redazione della Newsletter settimanale, il 

tracciamento dei dati, Social network, ecc.. Rispetto agli incarichi fiduciari, il Presidente ricorda che 

erano presenti anche nella precedente Presidenza e che, essendo figure esterne, non suppliscono 

alle azioni del Direttivo. Nel passato si chiamavano “delegati”, mentre ora potranno essere 

considerati “referenti”. Vanno intesi come ulteriori risorse a cui far riferimento che possono ampliare 

le competenze del direttivo e da considerare quindi come risorse. Sono referenti piuttosto che 

delegati, proprio perché non agiscono autonomamente: per esempio quando c’è da esprimere un 

parere pubblico, assumere una posizione politica o far circolare un documento è sempre il Direttivo 

o il Presidente a sottoscriverlo. La Prof.ssa Perla, allineandosi con le scelte fatte, propone per il 

futuro la possibilità di un arricchimento, in ragione della complessità dei problemi, di questa 

articolazione dei rapporti tra figure interne ed esterne.  

Il Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole sule proposte relative agli incarichi presentate. 

 

5. Premio SIPED e relativo Seminario  

Il Presidente ricorda che, come stabilito dal precedente direttivo, in conseguenza della situazione in 

atto che ha previsto lo spostamento del Congresso annuale da ottobre a gennaio con l’inevitabile 

slittamento delle votazioni e il ritardo nell’insediamento del nuovo direttivo, la consegna per le opere 

relative al Premio SIPED è stata prorogata dal 30 novembre 2020 al 31 gennaio 2021. I lavori stanno 

arrivando regolarmente sia in formato cartaceo presso la sede di Roma Tre sia in formato elettronico. 

La Giuria del Premio è Presieduta dalla Presidente uscente della SIPED, prof.ssa Polenghi ed è 

composta dai 5 ordinari del direttivo: Fiorucci, Malavasi, Elia, Tomarchio, Perla.  

Generalmente in occasione della cerimonia di consegna del premio si svolge un incontro seminariale 

della SIPED per cui si tratta di individuare una sede di svolgimento, sia pure virtuale, e un argomento 

del seminario stesso. Il Presidente propone come sede per lo svolgimento del Premio e del relativo 

Seminario l’Università dell’Aquila, per lanciare un segnale di attenzione a favore di una sede che ha 



 
 
dovuto affrontare grandi problemi nei post-sisma che ha attraversato e nella quale non si sono mai 

organizzate iniziative SIPED. Il Seminario e la premiazione dovranno tenersi entro il mese di giugno 

p.v. Il Presidente propone diversi possibili temi: Riviste pedagogiche, Professioni educative, Dottorati 

di ricerca di area pedagogia, il rapporto tra Pedagogia e politica anche con riferimento al centenario 

della nascita di Paulo Freire, Adolescenza, Educazione civica e alla cittadinanza in contesti plurali.  

I membri del Direttivo si dichiarano favorevoli rispetto alla proposta relativa alla sede, condividendo 

appieno le motivazioni addotte dal Presidente. Vaccarelli interviene per ringraziare il Presidente e i 

membri del Direttivo, apprezzando molto quanto detto. Esplicita dunque la disponibilità a svolgere il 

Seminario e la premiazione presso l’Università dell’Aquila. Il Direttivo si esprime unanime favorevole 

alla proposta relativa alla sede.  

Rispetto alla scelta del tema, Tomarchio propone, ma per un convegno da organizzare con maggiore 

calma, quello della valutazione (apprendimenti, didattica, ricerca, tra scuola e università).  

Dopo ampio dibattito, il Direttivo individua come tema del Seminario da meglio perfezionare: 

Pedagogia e politica in occasione dei 100 anni dalla nascita di Paulo Freire. L’evento si svolgerà 

attraverso piattaforma ZOOM, per cui si dovrà procedere con il rinnovo dell’abbonamento. Si 

svolgerà su una giornata (date possibili: 11, 24, 25 giugno). Per la scelta dei relatori, si privilegeranno 

associati e ricercatori. 

 

6. Rivista Pedagogia Oggi  

Prima di entrare nel merito della rivista Pedagogia oggi, il Presidente sottolinea l’utilità  per tutti i soci 

SIPED di poter disporre dell’elenco delle riviste italiane e straniere (due elenchi separati) di classe 

A e di riviste scientifiche di area pedagogica o comunque valide per i settori concorsuali 11/D1 e 

11/D2 . Si potrebbe aprire uno spazio sul sito dove poter reperire queste informazioni magari anche 

con il link diretto al sito della rivista (solo per quelle di classe A). Il Direttivo, all’unanimità, si esprime 

favorevolmente e si propone di considerare anche le riviste non strettamente pedagogiche che però 

accolgono contributi dei settori M-PED. Questo lavoro potrebbe essere svolto dalla prof.ssa Perla 

che visto il suo ruolo nel comitato delle riviste presso l’Anvur consce bene l’argomento. Sarà 

affiancata in questo lavoro dal prof. Annacontini, dal prof. Melacarne e dalla dott.ssa Zollo. 

Per quanto concerne Pedagogia oggi il Presidente segnala come in questi anni la rivista sia cresciuta 

moltissimo dal punto di vista qualitativo e si deve proseguire nella direzione tracciata e descrive 

l’attuale situazione: 

Il prossimo numero di Pedagogia oggi (1/21) prevede la sezione monografica: Oltre le emergenze: 

co-responsabilità pedagogica per la formazione umana. Svolgono il ruolo di editors: Giuseppe 

Annacontini, Giovanni Moretti, Simonetta Polenghi, Alessandro Vaccarelli. La deadline per l’invio 

degli abstract è stato il 10 ottobre 2020. Gli abstract sono stati valutati e selezionati e gli articoli 

dovranno pervenire alla rivista tassativamente entro il 1 marzo 2021. Il numero dovrà uscire 

tassativamente entro il 30 giugno 2021. Riporta dunque tutto lo scadenzario relativo al numero: 

Lancio Call for paper: 15 settembre 2020 

Deadline invio abstract: 10 ottobre 2020 

Valutazione abstract da parte dei 4 editors (previo controllo regolarità pagamenti e 

correttezza inglese) con verbale e avviso agli autori dell’esito, da parte dei redattori della 

rivista: 10 novembre 2020 



 
 

Dead line consegna articoli CFP e Miscellanea: 1 marzo 2021 

Referaggi:  entro 30 marzo 2021 

Revisione da parte degli autori: entro 30 aprile 2021 

Invio abstract in inglese a esperto madrelingua entro 10 marzo, agli autori entro 20 aprile, 

a madrelingua per ulteriore revisione entro 30 aprile, 2 persone del nuovo gruppo di lavoro  

inseriscono abstract corretti entro 30 aprile negli articoli versione finale.  

Invio file a Editore: da fine aprile  entro 10 maggio 2021 

Invio prime bozze ai correttori: max 20 maggio 2021 

Invio file rivisti agli autori: entro 10 giugno 2021. Gli autori devono inviare entro 15 giugno 

Entro 20 giugno seconde bozze riviste e numero on-line. 

Il primo numero è quindi in lavorazione e va gestito il processo in corso, dal costituendo gruppo di 

lavoro in collaborazione con i precedenti referenti della rivista. 

Il Presidente ricorda inoltre lo scadenzario per il numero 2/2021 (che dovrà essere on-line entro il 

30 dicembre 2021), così come deciso dal precedente Direttivo:  

Lancio Call for paper: 15 marzo 2021 

Deadline invio abstract: 10 ottobre 2021 

Valutazione abstract da parte dei 4 editors (previo controllo regolarità pagamenti e 

correttezza inglese) con verbale e avviso agli autori dell’esito, da parte dei redattori della 

rivista: 10 maggio 2021 

Dead line consegna articoli CFP e Miscellanea: settembre 2021 

Referaggi:  entro 30 settembre 2021 

Revisione da parte degli autori: entro 30 ottobre 2021 

Invio abstract in inglese a esperto madrelingua entro 10 settembre, agli autori entro 30 

settembre, a madrelingua per ulteriore revisione entro 10 ottobre, 2 persone del nuovo 

gruppo di lavoro  inseriscono abstract corretti entro 30 ottobre negli articoli versione finale.  

Invio file a Editore: da fine aprile  entro 10 novembre 2021 

Invio prime bozze ai correttori: max 20 novembre 2021 

Invio file rivisti agli autori: entro 10 dicembre 2021. Gli autori devono inviare entro 15 

dicembre 

Entro 20 dicembre seconde bozze riviste e numero on-line prima di Natale. 

Per i REFEREE si indicano i seguenti criteri: non dovranno mai essere della stessa sede 

dell’autore/autori; possibilmente dovranno essere dello stesso SSD degli autori. 

Si propone di confermare la struttura generale della rivista, che comprende due parti:  



 
 

- una parte monografica (individuata di volta in volta dal Direttivo e che comprende 

l’attribuzione ai relativi curatori) con una specifica call. Su questa parte i curatori potranno 

procedere ad invitare autori (sono da caldeggiare i contributi esteri, soprattutto in inglese e 

spagnolo) e a predisporre una Call mirata sul tema;  

- una seconda parte della rivista (che rimarrà stabile nei diversi numeri) non è vincolata ad un 

tema specifico, miscellanea. 

Il Presidente passa quindi all’assegnazione degli incarichi e dei ruoli all’interno della rivista:  

− il Direttore Responsabile è il Presidente;  

− il Comitato Direttivo è costituito dai Professori Ordinari e Associati del Direttivo;  

− il Comitato Editoriale è composto dai Ricercatori del Direttivo;  

− Comitato di redazione: Giuseppe Annacontini (Caporedattore), Francesco Magni; Carla 

Callegari (responsabile del processo di referaggio), Alessandra Rosa, Matteo Morandi. 

Considerata l’urgenza, sarà necessario aggiornarsi presto rispetto alla composizione del 

Comitato scientifico, ai temi del numero 2/2021 nonché alla scelta degli editors. Attraverso un 

breve dibattito, si anticipano temi che potranno essere proposti: educazione civica (Annacontini), 

educazione alla cittadinanza (Callegari), patti generazionali per economia inclusiva (Malavasi), 

contestualizzazioni dei temi sullo scenario dell’emergenza COVID-19 (Vaccarelli).  

Il Presidente propone di riaggiornarsi su questo ma il tema “Educazione civica e alla cittadinanza 

in contesti plurali” potrebbe essere valido. 

7. Varie ed eventuali 

Il Presidente propone che sul sito sia inaugurata una nuova voce dal titolo “Ricorrenze” o 

“Anniversari” con una breve scheda sintetica su importanti autori della pedagogia di cui ricorrono 

anniversari. Il Direttivo è pienamente d’accordo e si potrebbe iniziare nel 2021 proprio con Paulo 

Freire nato nel 1921. 

Il Presidente comunica che per rinforzare il collegamento con il mondo delle professioni educative 

(insegnanti, educatori, pedagogisti) vorrebbe procedere alla costruzione di uno spazio che renda 

maggiormente visibile il collegamento tra mondo accademico e mondo delle professioni. I nostri 

professionisti non hanno un albo ciò li rende più deboli. Un’idea potrebbe essere quella di 

coinvolgere le associazioni professionali degli insegnanti, degli educatori e dei pedagogisti con i 

quali nei mesi scorsi di è avviato un percorso di condivisione. SI potrebbe, ad esempio, pensare ad 

uno spazio dedicato sul sito indicando intanto i loro siti e poi pensare ad una sorta di rubrica mensile 

intitolata “Esperienze didattiche, pratiche educative e percorsi pedagogici: la parola alle professioni” 

in cui ogni mese a turno una delle associazioni invia un contributo seguendo un format che potremmo 

elaborare noi. Si tratta solo di una prima idea ma ci si può lavorare,  

Alle ore 14:10 si dichiara chiusa la seduta. 

 

Il Segretario         Il Presidente 

F.to Prof. Alessandro Vaccarelli     Ft.to Prof. Massimiliano Fiorucci 


